
Siracusa.  Perdita  “occulta”
nella rete idrica, via alle
riparazioni in Borgata
Una  perdita  definita  dai  tecnici  “occulta”  ha  reso
difficoltosa la regolare erogazione idrica in una porzione del
rione della Borgata, a Siracusa. I tecnici Siam, a seguito
delle  segnalazioni,  si  sono  attivati  in  mattinata  per
rintracciare il guasto nella rete, che ha causato problemi
alla fornitura del servizio in alcune zone della città.
“Le  indagini  strumentali  svolte  dai  nostri  tecnici  hanno
individuato, con una certa probabilità, l’area della perdita,
che dovrebbe essersi verificata in un tratto di Via Mosco,
angolo Viale Luigi Cadorna. Per organizzare la riparazione, è
stato  necessario  attendere  l’intervento  della  polizia
municipale  per  la  rimozione  delle  auto”,  spiega  una
comunicazione ufficiale della società che gestisce il servizio
idrico a Siracusa.
Poco prima di pranzo, le squadre hanno avviato i lavori per
ristabilire la situazione di normalità.

Siracusa. Studenti pendolari,
tornano i bus pollaio: “Come
sardine e senza sicurezza”
Cessato lo stato di emergenza, tornano, in alcuni casi acuiti,

i  disagi per gli studenti pendolari che ogni giorno si
spostano dai comuni di residenza verso  Siracusa per

raggiungere le rispettive scuole (e viceversa). I servizi
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aggiuntivi che erano stati predisposti  quando dalla Dad, la
didattica a distanza, studenti  e personale scolastico sono

tornati in classe, in presenza, sono stati soppressi.

Lo scenario che si propone in queste settimane, dunque,
secondo quanto lamentano gli studenti degli istituti superiori

del capoluogo, è “peggiore del periodo pre-covid. Bus
affollati, in cui si sta in piedi e stretti come le sardine.

Non è solo un problema di comodità, ovviamente- fanno presente
i giovani utenti del servizio- ma come è facile intuire, di
sicurezza, la nostra innanzitutto. Nonostante sia cessata
l’emergenza, inoltre, continuano a ricordarci che il Covid
esiste e circola ancora. Noi dovremmo, dunque, evitare di

assembrarci per ragioni di divertimento, possiamo però stare
in quelle condizioni ogni giorno, per due volte al giorno, e

per tragitti più o meno lunghi”.

I servizi aggiuntivi erano stati garantiti con il ricorso a
fondi straordinari messi a disposizione del Governo.

L’obiettivo era proprio quello di evitare bus pollaio e di
abbassare il rischio di contagio sui mezzi di contagio. Nel
caso della provincia di Siracusa si trattava di 20 i bus
aggiuntivi su strada: 2 a rinforzo della tratta Augusta-

Siracusa; 1 per Buccheri-Siracusa; 1 per Canicattini-Siracusa;
un autosnodato per la tratta Cassibile-Siracusa; 1 per
Lentini-Carlentini-Francofonte; 2 per la corsa Melilli-

Siracusa; 2 da Palazzolo Acreide a Siracusa; 3 autosnodati per
la tratta Priolo-San Focà-Siracusa; 2 autosnodati Solarino-

Siracusa; 2 bus nella tratta Sortino-Siracusa; 2 Villasmundo-
Augusta e 1 per la tratta Villasmundo-Carlentini-Lentini”.

“E’ andata bene per tutto quel periodo- proseguono i giovani
utenti- Ma adesso la situazione è davvero assurda. Siamo
ammassati come gli animali, non è giusto. Nulla da ridire

sulla puntualità, ma gli autobus sono davvero troppo pochi per
il numero di ragazzi che usufruiscono del servizio”.



In alcuni casi, sono i Comuni di residenza a farsi carico dei
costi del trasporto degli studenti. Ci sono, invece, altre
amministrazioni comunali che hanno optato per soluzioni

diverse. In questo caso gli studenti, in base alla fascia di
reddito, pagano un abbonamento.

Foto: repertorio

Aeroporto  di  Catania,
convocata  assemblea  Sac.  La
dura  reazione  di
Confindustria
“I comportamenti messi in atto dalla giunta dell’ente camerale
del  Sud  Est,  rispetto  alle  quali  Confindustria  Catania  e
Confindustria Siracusa prendono le distanze, sono scorretti
nel metodo e nel merito”. Così il presidente di Confindustria
Catania, Antonello Biriaco. “Affrontare il tema delle nomine
Sac quando il Tribunale amministrativo regionale dovrà a breve
pronunciarsi sulla pienezza dei poteri degli organi camerali,
significa agire in spregio alle regole con il solo obiettivo
di  mantenere  lo  status  quo  e  i  posti  di  comando.  Nessun
progetto, nè strategie di rilancio da proporre, quindi, ma
solo  poltrone  da  spartire”,  si  legge  in  una  dura  nota
condivisa anche da Confindustria Siracusa. “Un metodo che non
possiamo accettare tanto più se a questo scopo vengono messi
in  campo  nomi  di  alto  profilo  come  quello  della  vice
presidente  di  Confindustria  Catania,  Maria  Cristina  Busi,
imprenditrice di prestigio al vertice un’azienda di rilievo
internazionale”.
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Diego Bivona, numero uno degli industriali siracusani, si dice
allibito  “di  fronte  alla  notizia  della  convocazione
dell’Assemblea della Sac. Stiamo parlando dell’aeroporto di
Catania,  la  più  importante  infrastruttura  della  Sicilia
Orientale, il cui destino non può essere affidato a decisioni
affrettate di pochi. Non ne comprendiamo la premura, ci sfugge
la  motivazione:  quali  interessi  sono  alla  base  di  questa
inusuale convocazione? Riteniamo che siano stati gravemente
compromessi  i  principi  di  consultazione  democratica,
trasparenza  e  linearità  compromettendo  sin  da  ora  la
governance delle nuove Camere di Commercio che auspichiamo
vedano protagoniste le Associazioni di categoria”.
“Oggi più che mai – concludono i due Presidenti Biriaco e
Bivona – nel momento in cui il tessuto produttivo è alle prese
con le molteplici emergenze dettate dalla crisi, occorre un
forte segnale di discontinuità che faccia abbandonare logiche
del passato”.

Battesimo del mare, dopo la
pandemia  ritorna  il  “rito”
per gli studenti del Nautico
Dopo due anni di stop imposti dal covid, si è finalmente
rinnovata  questa  mattina  la  tradizione  del  “battesimo  del
mare”  per  gli  studenti  dell’istituto  Rizza  di  Siracusa,
indirizzo trasporti e logistica (ex Nautico). Gli studenti
sono stati accolti dal capo servizio della sezione Staccata di
Santa  Panagia  della  Capitaneria  di  Porto,  il  capitano  di
Fregata Santi Caminiti.
Gli  studenti  delle  prime  classi,  accompagnati  dal  corpo
docente, sono stati imbarcati a bordo di una unità messa a

https://www.siracusaoggi.it/battesimo-del-mare-dopo-la-pandemia-ritorna-il-rito-per-gli-studenti-del-nautico/
https://www.siracusaoggi.it/battesimo-del-mare-dopo-la-pandemia-ritorna-il-rito-per-gli-studenti-del-nautico/
https://www.siracusaoggi.it/battesimo-del-mare-dopo-la-pandemia-ritorna-il-rito-per-gli-studenti-del-nautico/


disposizione  del  locale  Gruppo  Barcaioli,  per  un  giro
illustrativo della baia di Santa Panagia. I militari hanno
illustrato  i  diversi  e  numerosi  compiti  istituzionali
attribuiti alle Capitanerie di Porto: dalla governance dei
porti alle attività di polizia marittima, dalla salvaguardia
della vita umana in mare alla tutela dell’ambiente marino e
costiero. Gli alunni, inoltre, hanno potuto assistere ad una
dimostrazione di attività antincendio.

Siracusa.  Cavo  Telecom
pericolante,  la  Polizia
Provinciale chiude un tratto
della Sp 58
Chiuso al traffico un tratto della strada provinciale 58, poco
prima  di  Traversa  Impellizzeri,  a  Siracusa.  Intervento
tempestivo  della  Polizia  Provinciale,  intervenuta  per  via
della  constatazione  di  un  cavo  della  Telecom  pericolante,
motivo di rischio per automobilisti e conducenti di mezzi a
due ruote. A garanzia della pubblica incolumità, la Polizia
Provinciale ha, dunque,  adottato la misura, in attesa che le
condizioni  di  sicurezza  possano  essere  ripristinate.  Sul
posto, per gli interventi del caso, anche i vigili del fuoco
del comando provinciale di via Von Platen.
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“Carenza  di  medici  e
infermieri,  campagne
elettorali  strumentali”:
Cafeo mette in guardia
“Gravi carenze di medici e infermieri negli ospedali della
provincia, intollerabile fare campagna elettorale sulla sanità
aprendo nuovi reparti”.

Il deputato regionale di Prima l’Italia, Giovanni Cafeo lancia
l’allarme e dall’altra parte punta l’indice in particolar modo
contro chi, secondo il parlamentare dell’Ars, starebbe solo
facendo  campagna  elettorale.  Il  riferimento  è  chiaro  e
riguarda  l’inaugurazione  del  reparto  di  Ginecologia  e
Ostetricia all’ospedale Di Maria di Avola. Un’attivazione che
lascia fortemente perplesso Cafeo, che fa una disamina della
situazione attuale in provincia, entrando nel dettaglio delle
criticità  che  ritiene  più  evidenti,  in  ogni  ospedale  del
territorio.

Parte da quello di Lentini, che definisce “da allarme rosso-
Nel complesso sono 27 gli infermieri mancanti, con una forte
criticità  in  alcuni  reparti  come  Medicina,  Geriatria  e
Ostetricia. In quest’ultimo, ci sono solo 6 ostetriche quando
la pianta organica ne prevede 10 mentre sul fronte dei medici
mancano  2  ginecologi.  Come  se  non  bastasse,  ci  sono  i
pensionamenti e le ferie estive che rischiano di creare un
buco notevole all’assistenza ai malati”.

“In merito all’ospedale Umberto I di Siracusa – aggiunge l’On.
Cafeo  –  la  carenza  di  infermieri  riguarda  il  reparto  di
Geriatria dove mancano almeno 8 unità e per sopperire a questa
lacuna 5 infermieri sono “in prestito” dal Pronto soccorso
che, a sua volta, ha problemi di sovraffollamento”.
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“Per  quanto  concerne  l’ospedale  Trigona  di  Noto  –  spiega
ancora Cafeo – occorre mantenere le unità infermieristiche in
Ortopedia, per cui è necessario rivedere la pianta organica
che  prevede  uno  sfoltimento  di  personale.  Questo  è
inammissibile, ne va della salute degli utenti, soprattutto
della  zona  sud.  Di  carenza  di  infermieri  soffre  anche
l’ospedale Di Maria di Avola come, peraltro, denunciato in più
occasioni dalle organizzazioni sindacali”.

Ma a questo si aggiungerebbe un ulteriore paradosso, che ha a
che fare con i consultori, in diversi comuni “sprovvisti di
ginecologi, la cui assenza viene coperta da un servizio di
turnazione che mostra limiti dell’assistenza e nella gestione
delle pazienti”.

“Non si può fare campagna elettorale con la sanità – continua
Cafeo – per cui l’inaugurazione del reparto di Ginecologia ad
Avola  è  da  declinare  come  un  atto  di  strumentalizzazione
politica finalizzato alle amministrative di Avola, a scapito
delle  esigenze  dell’intera  collettività,  considerato  quanto
sta accadendo negli ospedali del Siracusano, Di Maria di Avola
compreso,  sprovvisti  di  personale  necessario  per  curare  i
malati”.

“Nessuno è contrario all’apertura – conclude Giovanni Cafeo –
ma si tratta solo di un’inaugurazione spot perché non ci sono
le  condizioni,  guardando  alle  risorse  professionali,  per
garantire la sicurezza, sotto l’aspetto della salute, delle
neomamme e dei neonati”.

Crisi dei rifiuti, in alcune
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aree di Siracusa sospesa la
raccolta dell’indifferenziato
Alle prese con l’ennesima crisi del sistema regionale dei
rifiuti, anche a Siracusa non è più semplice assicurare la
regolarità della raccolta dei rifiuti. Dopo la plastica, tocca
all’indifferenziato. “A causa della riduzione dei quantitativi
accolti dalla discarica di Sicula Trasporti, nella giornata di
domani  (21  aprile)  non  verrà  raccolta  la  frazione  secca
indifferenziata in alcune zone del territorio comunale. Il
mancato  ritiro  del  rifiuto  nei  quartieri  interessati  sarà
recuperato in una successiva giornata che sarà prontamente
comunicata”, spiega una nota diramata da Palazzo Vermexio.
La  decisione  è  stata  presa  dal  settore  Igiene  urbana  del
Comune  per  fronteggiare  il  rallentamento  del  servizio  di
raccolta, determinato dal fatto che parecchi mezzi della Tekra
sono  costretti  a  restare  molte  ore  in  coda  all’ingresso
dell’impianto  di  Lentini  prima  di  poter  smaltire  la
spazzatura.
Nella discarica di Sicula Trasporti viene stoccata proprio la
frazione indifferenziata della città. Domani il servizio di
raccolta  sarà  sospeso  a  Belvedere,  Cassibile,  Epipoli  e
Villaggio Miano e nella contrade di campagna (le cosiddette
“case sparse”) e in quelle marine.
Salvo ulteriori ritardi dell’impianto di Lentini, il ritiro
dell’indifferenziata  avverrà  regolarmente  nei  quartieri  di
Ortigia, Santa Lucia, Tiche, Akradina, Grottasanta e Neapolis.
Al fine di diminuire i quantitativi di secco indifferenziato,
l’invito  alla  cittadinanza  è  di  prestare  la  maggiore
attenzione  possibile  nella  separazione  dei  rifiuti  e  di
rispettare i giorni e gli orari di smaltimento.
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Sbarcadero  Santa  Lucia,  la
riqualificazione non parte e
sulle  banchine  i  rifiuti
proliferano
Lungo le banchine dello Sbarcadero Santa Lucia è emergenza. Il
presidente  dell’associazione  culturale  Lamba  Doria  di
Siracusa,  Alberto  Moscuzza,  è  rimasto  senza  parole  dopo
un’ultima passeggiata nella paesaggistica area della Borgata.
“Serve un intervento urgente di rimozione dei rifiuti. C’è di
tutto, anche carcasse in decomposizione di animali”, racconta
e denuncia.
Le foto, in effetti, sono eloquenti e lasciano senza parole.
Alla base c’è il noto problema culturale che determina, da
parte  di  una  fetta  della  popolazione,  indiscriminati  e
ripetuti abbandoni di rifiuti in barba ad ogni elementare
regola di convivenza civile. Le telecamere vengono invocate a
più riprese come deterrente.
L’area dello Sbarcadero dovrebbe peraltro essere interessata
da un massiccio piano di riqualificazione, finanziato con il
bando  periferie.  Ma  degli  attesi  lavori  ancora  neanche
l’ombra,  pare  per  alcuni  problemi  tecnico-economici  emersi
dopo  il  finanziamento  del  progetto.  In  estrema  sintesi,
sarebbero stati fatti male dei calcoli al punto che il totale
finanziato  non  sarebbe  sufficiente  per  la  realizzazione
dell’opera. Vi sarebbe un ammanco di quasi un milione di euro,
rispetto alle reale necessità. Un inghippo non da poco.
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Caos  Ortigia,  stretta  su
apicalessino: autorizzazioni,
piazza  Duomo  offlimits  e
stalli dedicati
Il piano del Comune di Siracusa per riportare ordine nel caos
dei servizi offerti al turista in Ortigia, dopo la rissa di
Pasqua, passa da una parola chiara: controlli. Con il supporto
delle  altre  forze  dell’ordine  e  in  maniera  rigorosa.  Le
attenzioni  sono  puntate  sulle  apecalessino  che  trasportano
turisti in giro per il centro storico e sulle gite in barca e
gli info-point sparpagliati su marciapiedi e piazze.
L’assessore  alla  Legalità,  Fabio  Granata,  presenta  una
strategia operativa chiara. Primo punto: “chi non è in regola
con le autorizzazioni, non potrà esercitare l’attività. Saremo
rigorosi e chiederemo il sostegno della Prefettura e delle
forze dell’ordine”. Oggi sono 5 le apicalesse con i requisiti
in regola a fronte di una ventina in circolazione. “Non esiste
alcun  affidamento  di  servizi  di  questo  tipo  da  parte  del
Comune di Siracusa. Stiamo effettuando una verifica circa i
requisiti di altre istanze, dopodichè ci fermeremo ad una
quota di autorizzati oltre alla quale non si andrà. Ribadisco,
i controlli ci saranno e non a tempo”.
Piazza  Duomo  e  piazza  Minerva  diventano  off-limits  per
apicalessino e furgoni delle forniture alimentari. “Vicenda
complessa, dobbiamo armonizzare le esigenze della ristorazione
ma anche la dignità e il decoro urbano. Le motocarrozzette non
hanno motivo di entrare in piazza Duomo e in piazza Minerva.
Non sono autorizzate come guide turistica ma per il semplice
trasporto dei turisti. Non hanno necessità di passare davanti
ai  nostri  monumenti  principali,  dando  anche  spiegazioni
approssimative. Istituiremo una serie di stalli, dove potranno
attendere che i turisti facciano la loro passeggiata in piazza
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Duomo per poi proseguire nel trasporto”, dice con fermezza
l’assessore Granata. “L’atto di indirizzo è pronto, in una
settimana saremo operativi”.
La  nuova  ventata  di  contrasto  all’abusivismo  commerciale
prevede anche un giro di vite per le gite in barca, altro
servizio turistico cresciuto a dismisura e non sempre nel
rispetto di tutte le norme. “Vanno regolamentate anche le gite
in barca, in collaborazione con la Capitaneria di Porto. Anche
quei  servizi  stanno  sfuggendo  di  mano,  con  i  punti  di
informazione sparsi nel centro storico che ora sono diventati
anche una questione di decoro. Dobbiamo verificare se tutti
hanno i requisiti in regola per occupare il suolo pubblico”,
prosegue l’assessore alla legalità. E se non li avessero?
Anche in questo caso, messaggio chiaro: “chi non è in regola,
non può esercitare. Punto”.
Poi  Fabio  Granata  si  sofferma  sul  peso  che  episodi,  come
quello  della  rissa  di  Pasqua,  hanno  sulla  reputazione
turistica  di  Siracusa.  “Episodio  da  condannare  e
stigmatizzare.  Ma  non  commettiamo  il  solito  errore  di
enfatizzare la eventuale presenza della mafia nelle attività
turistiche e imprenditoriali di Ortigia. Perchè in mezzo ci
sono tanti imprenditori che lavorano nella legalità con bar,
negozi e servizi. E vanno tutelati, reprimendo con rigore le
irregolarità. E’ chiaro che non siamo ipocriti, dove ci sono
interessi  economici  importanti  sussistono  anche  appetiti
illeciti.  Per  questo  i  controlli  saranno  importanti  e
duraturi”.

Il  mantra  del  questore
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Benedetto  Sanna:  “Assicurare
la  massima  sicurezza
possibile”
“Ottima  impressione”  dice  il  nuovo  questore  di  Siracusa,
Benedetto  Sanna,  dopo  un  primo  e  veloce  contatto  con  la
struttura territoriale che è chiamato da oggi a dirigere.
“Avrò ora modo di conoscere la città nei prossimi giorni. Non
la  conosco  ancora,  ma  è  nota  la  bellezza  di  Siracusa”,
aggiunge subito dopo.
Immigrazione,  traffico  di  droga  e  microcriminalità  le
problematiche che ha evidenziato nella lettura dei report di
sintesi  sui  fenomeni  delinquenziali  che  attraversano  il
territorio siracusano. Ne ha parlato con i dirigenti dei vari
reparti e dei commissariati distaccati. A tutti ha passato la
sua  visione:  “Ai  cittadini  si  deve  assicurare  la  massima
sicurezza possibile. Percepire la sicurezza e viverla. E’ il
nostro compito, dobbiamo riuscirci con passione e voglia”.
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